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Travolto in bicicletta sulla strada di casa
L’incidente tra via Don Bosco e la circonvallazione. Una Bmw lo ha investito mentre attraversava

Giovanni Postorino, 61 anni, è morto sul colpo. Lavorava come assistente tecnico all’Itis Paleocapa

Sopra, i soccorsi subito dopo l’incidente. Per il 61enne non c’è stato niente da fare. Nel riquadro la vittima, Giovanni Postorino (foto Cassotti)

Ancora qualche peda-
lata e sarebbe arrivato a
casa, Giovanni Postorino,
61 anni, reggino, a Ber-
gamo da 10 anni. E inve-
ce la sua vita è finita sul-
l’aiuola spartitraffico del-
la circonvallazione Paltri-
niano, all’incrocio con via
San Giovanni Bosco, in-
crocio nero della viabilità
cittadina. 

Postorino tornava dal
lavoro, assistente tecnico
all’Itis Paleocapa di Ber-
gamo, Informatica. Era
uscito poco dopo le 13,
aveva salutato i colleghi e
via, sulla bicicletta, una
mountain bike quasi da
ragazzino, che in fondo,
dice chi lo conosce bene,
rispecchiava un po’ la sua
indole giovanile. La mé-
ta era casa. Una casa tut-
ta sua, finalmente. In via
Ungaretti, Campagnola,
estrema periferia sud del-
la città. Aveva faticato
tanto per averla. Fino a
qualche mese fa aveva
abitato con la conviven-
te in via Quarenghi, poi la
coppia si era trasferita
nella nuova casa di pro-
prietà. Lui, una separa-
zione alle spalle e figli già
adulti nella sua città,
Reggio Calabria, era in un
periodo positivo: oltre al-
la casa, infatti, quest’an-
no finalmente era stato
immesso in ruolo, dopo
una gavetta che sembra-
va non dovere finire mai. 

In sella alla mountain
bike, anche quella acqui-
stata di recente, Postori-
no ha raggiunto l’incrocio
tra via San Giovanni Bo-
sco e la circonvallazione,
già teatro di numerosi in-
cidenti, anche mortali. Ha

imboccato il passaggio
pedonale per raggiunge-
re il lato opposto della cir-
convallazione Paltriniano
e, da lì, il proseguimen-
to di via San Giovanni. Ha
pedalato solo per tre,
quattro metri. Prima che
raggiungesse l’aiuola
spartitraffico una Bmw
525 Station Wagon pro-
veniente da Boccaleone lo
ha falciato in pieno. La bi-
cicletta, deformata dal-
l’urto, è finita a una ven-
tina di metri di distanza.
Postorino, dopo aver sbat-
tuto contro il parabrezza,
è finito nel prato con la
faccia a terra. A girarlo
supino, ma purtroppo so-
lo per constatare il de-
cesso, sono stati gli uo-
mini del 118. 

«Io sono passato con il
verde, i veicoli erano in-
colonnati, non andavamo
veloci – ha raccontato vi-
sibilmente provato il con-
ducente della Bmw, 30
anni, camionista, resi-
dente a Bonate Sopra (an-
che lui tornava dal lavo-
ro) –. Ho visto il ciclista
infilarsi tra la vettura che
mi precedeva e la mia. Io
faccio l’autista, ne ho vi-
ste di tutti i colori, sono

pronto di riflessi, ma evi-
tarlo era davvero impos-
sibile. L’ho visto pedalare
alla svelta, come se stes-
se cercando di trovare
l’attimo giusto per passa-
re tra una macchina e
l’altra. È tremendo. Avrei
preferito farmi male io
che vedere tutto questo». 

A stabilire l’esatta di-
namica dell’investimento,
comunque, saranno gli
agenti della polizia loca-

le, che ieri sono interve-
nuti con l’unità inciden-
ti e tre pattuglie del Pron-
to intervento, scattando
numerose fotografie e
prendendo scrupolosa-
mente misura di tutti gli
oggetti che erano rimasti
sulla strada dopo lo scon-
tro: un paio di occhiali,
due guanti, una scarpa,
un sacchetto dell’Oviesse
con alcuni fogli stampati,
il cellulare che squillava

ancora. Ritagli di vita cer-
chiati con il gesso.

Nella casa di via Unga-
retti, Postorino era atteso
per pranzo. Un’attesa che
stava diventando via via
più angosciosa tanto che
la convivente aveva deci-
so di mandare sua figlia
a vedere di persona a
scuola che fine avesse fat-
to. Al Paleocapa non c’e-
ra. Lo hanno trovato per
strada la ragazza e un

amico di famiglia, a terra
già senza vita, tra lam-
peggianti accesi e nastri
bianchi e rossi della poli-
zia. Il cellulare che squil-
lava ancora. Per la convi-
vente, la donna che ave-
va vissuto con lui questi
ultimi, intensi, anni di vi-
ta, è stata una botta trop-
po forte. Avvisata dalla fi-
glia, è arrivata barcollan-
te sul luogo dell’inciden-
te, dove è stata colta da

una crisi di nervi. L’han-
no soccorsa gli agenti del-
la polizia locale, che
l’hanno tenuta a forza fi-
no all’arrivo di un’ambu-
lanza. 

Un sacerdote di pas-
saggio ha benedetto la
salma sul posto, prima
che gli uomini delle pom-
pe funebri la trasportas-
sero nella camera mor-
tuaria del cimitero.

Paolo Doni

I N  B R E V E

Tavola rotonda sull’Africa
«Africa un continente dimenticato» è il tema di una tavola roton-
da a cura della sezione di Bergamo dell’Avsi – Associazione vo-
lontari per il servizio internazionale – che si svolgerà domani se-
ra alle 21 nella sala della Provincia di Borgo Santa Caterina. In-
terverranno: Lucia Castelli (medico in Africa da cinque anni),Giu-
liano Gargione (medico dell’Oms). Sono stati invitati Mirko Tre-
maglia (ministro per gli Italiani nel mondo) e Valerio Bettoni (pre-
sidente della Provincia). Moderatore Renato Farina, vicedirettore
di «Libero».

Messa del cardinal Terrazas per i boliviani
Domani alle 18 al Centro San Lazzaro di via San Lazzaro il cardi-
nal Julio Terrazas,arcivescovo di Santa Cruz e presidente della Con-
ferenza episcopale boliviana,presiederà la celebrazione della Mes-
sa per la comunità boliviana di Bergamo.

Commemorazione del vescovo Guindani
Nel centenario della morte di monsignor Gaetano Camillo Guin-
dani,vescovo di Bergamo dal 1879 al 1904,sulla sua tomba – po-
sta nel famedio del cimitero civico di Bergamo – martedì alle 15
verrà posto un mazzo di fiori. Monsignor Mario Balicco, canoni-
co della Cattedrale di Bergamo, terrà un momento di riflessione.

L’assemblea dei vicari locali
Mercoledì alla Casa del giovane di via Gavazzeni si terrà l’as-
semblea dei vicari locali. I lavori cominceranno alle 9,30 e l’or-
dine del giorno prevede: la presentazione del Sinodo e del Centro
pastorale San Lazzaro; l’esame della questione matrimoni in do-
menica. Previa prenotazione c’è la possibilità di pranzare alla Ca-
sa del Giovane.

Piazza Pontida per gli artisti
Torna in Piazza Pontida la manifestazione «Una piazza per gli ar-
tisti». La manifestazione, che è giunta alla seconda edizione au-
tunnale ed è stata organizzata dal Ducato di Piazza Pontida, co-
mincerà alle 8 per concludersi alle 18,30.

Piano regionale per le malattie infettive
Un seminario per illustrare i processi di revisione e di riordino
degli interventi di prevenzione a cura della Regione Lombardia
si terrà domani mattina alle 10 allo Stap della Regione in via XX
Settembre 18/A a Bergamo. Interverrà Carlo Saffioti, consiglie-
re regionale azzurro e presidente della Commissione sanità del-
la Regione. Si parlerà, tra l’altro, del nuovo piano per eliminare
morbillo e rosolia congenita.

In cella topo d’auto preso due volte
Trentottenne sorpreso nel giro di quattro giorni con bottini rubati dalle vetture

GIOVANE FUGGE
DA COMUNITÀ

ARRESTATO
È stato arrestato con

l’accusa di evasione A. G.
R., 27 anni, di Vaprio
d’Adda: gli agenti della
Polfer lo hanno notato
durante un controllo di
routine venerdì pomerig-
gio in piazzale Marconi.
Gli agenti hanno subito
riconosciuto il giovane,
che sapevano doversi tro-
vare agli arresti domici-
liari in una comunità te-
rapeutica a Boffalora
d’Adda, quindi lo hanno
fermato e arrestato per
evasione. 
Il giovane in effetti era
stato arrestato ad agosto
come presunto autore di
uno scippo avvenuto in
città, insieme ad un com-
plice: i due, a bordo di
una Vespa, avrebbero
strappato ad una donna
la borsetta contenente
circa 300 euro. Il venti-
settenne era stato por ta-
to nel carcere di via Gle-
no e interrogato dal gip,
quindi aveva in seguito
ottenuto gli arresti domi-
ciliari in comunità, es-
sendo tossicodipenden-
te: si trovava lì da circa
due settimane. 
Ieri mattina è stato pro-
cessato in direttissima,
difeso dall’avvocato Luca
Condemi: «Mi sono al-
lontanato dalla comunità
- ha ammesso - Non ci
stavo più bene. Sono ar-
rivato a Bergamo verso le
14 e mi hanno arrestato
verso le 18». Il giudice
Valeria De Risi ha conva-
lidato l’arresto, dispo-
nendo la custodia caute-
lare in carcere per il gio-
vane, quindi ha accolto il
patteggiamento della pe-
na a quattro mesi di re-
clusione.

T. T.

Stesso modo di agire,
bottino analogo: ma l’e-
sperienza passata, e la fi-
ducia ottenuta da parte
del giudice, non sono ser-
vite a tenerlo lontano dai
guai. Gaetano Pierro, 38
anni di Bitonto (Bari), pre-
giudicato, tossicodipen-
dente in cura al Sert, è
tornato in manette venerdì
sera, proprio come già era
avvenuto martedì, quan-
do era stato sorpreso do-
po aver danneggiato una
decina di autovetture con
lo scopo di effettuare dei
furti: questa volta però,
dopo aver saccheggiato al-
tre due auto, è finito nel
carcere di via Gleno, dove
dovrà scontare una con-
danna patteggiata a otto
mesi di reclusione per l’ac-
cusa di furto aggravato.

Tutto è cominciato ve-
nerdì pomeriggio, quando
al «113» è arrivata la se-
gnalazione di un individuo

sospetto che si aggirava
intorno alle auto tra le vie
Rillosi e Diotti: l’uomo, con
una giacca azzurra, aveva
uno zaino giallo. Una Vo-
lante ha raggiunto la zona
e ha individuato dalla de-
scrizione il trentottenne:
nello zaino
gli agenti
hanno sco-
perto il fron-
talino di
un’autora-
dio, un tele-
comando,
un lettore cd
portatile, un
videogioco e
un’autora-
dio. Nelle vi-
cinanze una Golf e una
Mercedes, entrambe con
il finestrino infranto. A
quel punto per il trentot-
tenne sono scattate le ma-
nette. Quando poi gli
agenti hanno accertato l’i-
dentità dell’uomo hanno

scoperto il precedente:
martedì mattina Pierro era
stato arrestato dai cara-
binieri di Seriate, che lo
avevano sorpreso mentre
saccheggiava un’auto po-
steggiata in via Monte
Cornagera, dopo averne

rotto il fine-
strino. 

Nelle ore
precedenti,
secondo l’ac-
cusa, ne
aveva dan-
neggiate al-
tre nove, riu-
scendo a ru-
bare in sei
casi, con un
bottino piut-

tosto consistente. Portato
in carcere il trentottenne
davanti al gip aveva poi
ammesso tutto e il giudi-
ce gli aveva concesso la
misura cautelare più
blanda dell’obbligo di di-
mora a Bitonto, scarce-

randolo giovedì. Di fatto
Pierro è rimasto invece a
Bergamo, ed è tornato a
commettere lo stesso rea-
to il giorno successivo al-
la liberazione.

Ieri mattina in direttis-
sima, difeso dall’avvocato
Michele Comotti, ha nuo-
vamente ammesso la sua
responsabilità: «Ho rotto i
finestrini per prendere le
autoradio». Il giudice Va-
leria De Risi ha convali-
dato l’arresto e, visto an-
che il precedente, ha di-
sposto nei suoi confronti
la custodia cautelare nel
carcere di via Gleno. Do-
po la convalida il trentot-
tenne ha scelto di patteg-
giare la pena: duecento
euro di multa e otto mesi
di reclusione. Questa vol-
ta da scontare in una cel-
la, in attesa che arrivi an-
che il processo per l’epi-
sodio di martedì. 

Tiziano Tista

Martedì il giudice 
gli aveva imposto

l’obbligo di dimora a
Bitonto, ieri invece la
condanna a otto mesi

di reclusione 
in via Gleno

Obiettivo dell’associazione, d’accordo con Avis e Aido, è coinvolgere i giovani 

Fidas: servono più donatori tra i ragazzi
La necessità di sensibi-

lizzare i più giovani alla
cultura della donazione e
della solidarietà, coinvol-
gendoli nelle attività sociali,
così da creare un rinnova-
mento nella struttura as-
sociativa. È stato questo il
tema che ha guidato la 44ª
Festa sociale della Federa-
zione italiana delle asso-
ciazioni donatori di sangue
(Fidas) di Bergamo, che si
è tenuta al centro cultura-
le San Bartolomeo. «Tra le
diverse iniziative già rea-
lizzate o in fase di prepa-
razione, ce ne sono alcune
specifiche per i giovani - ha
illustrato Imerio Brena,
presidente della Fidas di
Bergamo -. Per prima co-
sa, l’associazione sta per
aprire un bando di con-
corso, che si concluderà in
primavera, per la realizza-

zione di un opuscolo infor-
mativo nelle scuole». 

Un modo per far riflette-
re i ragazzi sul valore della
gratuità, del dare senza ri-
cevere. «Abbiamo pensato
anche ai diciottenni - ha
proseguito Brena - spe-
dendo loro cartoline di au-
guri, con l’invito a ritro-
varsi. Così da avvicinarli
alla nostra vita associati-
va». Ai giovani si è richia-
mato anche Tiziano Gam-
ba, presidente dell’Avis
provinciale: «Siamo asso-
ciazioni di donazione e co-
me cittadini attivi potrem-
mo chiedere dei fondi al-
l’amministrazione, per
quest’opera di educazione
e sensibilizzazione ai ra-
gazzi. Costituendoci, ma-
gari, come comitato per
avere più voce». 

«Sarebbe ora che tutte le

associazioni si sedessero
attorno a un tavolo per in-
centivare la cultura della
solidarietà, specialmente
nei ragazzi», ha approva-
to Leonida Pozzi, presi-
dente provinciale e regio-
nale dell’Aido. Dopo questi
appelli, l’intervento cen-
trale è stato quello di don
Gianni Gualini, dell’Ufficio
per l’orientamento voca-
zionale della Diocesi di
Bergamo, che ha aiutato i
presenti a riflettere su co-
me porsi nei confronti dei
ragazzi. «La realtà giovani-
le odierna è sfuggente,
frutto di diversi comporta-
menti e linguaggi che s’in-
trecciano - ha spiegato -.
Gli adulti dovrebbero offri-
re accoglienza incondizio-
nata e ridare centralità ai
giovani, creando per loro
spazi aggregativi». 

Il saluto e il ringrazia-
mento della direzione na-
zionale Fidas è stato por-
tato dal vicepresidente per
il Nord ovest, Giovan Bat-
tista Giudici, mentre per la
Provincia di Bergamo era
presente Marcello Moro,
assessore all’Edilizia, in
rappresentanza del presi-
dente Valerio Bettoni. 

La mattinata si è con-
clusa con la consegna dei
riconoscimenti ai soci con
più donazioni all’attivo (la
novità è che il 15% di que-
sti riconoscimenti è stato
tramutato, per volontà de-
gli stessi donatori, in ade-
sioni alle donazioni a di-
stanza) e con la Messa, ce-
lebrata nella chiesa di San
Bartolomeo dall’assistente
spirituale della Fidas, don
Augusto Tassetti.

Alessandra Bevilacqua


